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Capitolo 9

I gruppi di impresa

Un numero sempre più elevato di imprese sceglie oggi di crescere sviluppando non la sua dimensione aziendale bensì i legami con le altre imprese, dando vita a nuove forme organizzative mediante le quali far fronte con maggiore successo alla competizione sui mercati nazionali e, soprattutto, internazionali.

Si tratta di forme organizzative reticolari che possono assumere una grande varietà di forme specifiche, che vanno da quelle più formali o rigide, come nel caso dei gruppi, a quelle più flessibili, come accade nel caso delle imprese che decidono di consorziarsi o di quelle che intrattengono relazioni di subfornitura stabili nel tempo.

L’appartenere ad organizzazioni di tipo reticolare presenta dei benefici in termini di vantaggio competitivo sia per la piccola impresa, che supera così alcuni dei limiti (finanziari, operativi, legati alla R&S, ecc.) della piccola dimensione, ma anche per la grande, che supera alcune delle rigidità (produttive, organizzative, gestionali, ecc.) legate all’integrazione verticale su larga scala. Rimane quindi una priorità quella di indagare le motivazioni che spingono le imprese ad operare secondo una logica di rete o di gruppo e di individuare le forme che tali organizzazioni assumono, per evidenziarne i fattori che ne spiegano il successo o il fallimento e indirizzare nella giusta direzione gli interventi di politica economica e industriale rivolti a questa nuova unità statistica di riferimento.

I dati presentati in questa sede provengono dalla banca dati soci costituita all’interno dell’Osservatorio sui gruppi d’impresa di Unioncamere e si riferiscono all’anno 2000. Contribuiscono a formarne la base dati la totalità delle società di capitale più altre forme giuridiche che hanno l’obbligo di deposito delle partecipazioni, mentre sono escluse dall’indagine solo le società quotate in borsa che presentano un azionariato diffuso e variabile. 

E’ considerato in questa analisi “gruppo d’impresa” il gruppo al cui interno vi sono relazioni di maggioranza, cioè imprese o persone fisiche che detengono il controllo, diretto o indiretto, di altre società di capitale con quote maggiori del 50%. Vengono invece considerati “gruppi di persone” o “gruppi familiari” l’insieme di due o più persone che, singolarmente, detengono una quota non inferiore al 20% in almeno due imprese comuni e complessivamente oltre il 50% delle imprese stesse. Infine, è utile precisare ancora che, nel caso in cui il capogruppo sia una persona fisica o società costituita all’estero che non ha aperto in Italia nessuna unità locale, la localizzazione del gruppo è stata assegnata, per convenzione, nella provincia in cui la società controllata di maggiori dimensioni ha la propria sede, non essendo disponibile l’informazione sul paese d’origine. Vista, quindi, la notevole differenza dei dati che vengono presentati in questa analisi con quelli oggetto di approfondimento nel 1^ Rapporto sull’economia locale, non è prudente procedere a confronti di carattere temporale.

A Milano, alla fine del 2000, si contavano 13.589 gruppi d’impresa, e 31.380 imprese controllate
 e a cui facevano riferimento il 63,4% degli occupati del territorio provinciale, pari a quasi 1.140.000 addetti totali. I dati risultano ancora più singolari se si confrontano in prima battuta con quelli delle altre città lombarde, dove in termini di percentuale sul totale degli addetti il valore massimo, dopo Milano, lo si trova a Bergamo con un’incidenza del 34%, e a Brescia, con il 29,2%, mentre a Pavia, Lecco, Lodi e Sondrio gli addetti che lavorano presso società che costituiscono un gruppo non raggiungono nemmeno il 20%. 

Se, quindi, la performance che registra la Lombardia è, in termini di percentuale sul totale degli addetti, di quasi il 46%, su livelli simili si assesta il Nord Ovest, scende al 27,4% nel Nord Est, cala ancora nel Centro per attestarsi al 13,7% del Sud, e portare la media italiana su valori intorno al 32%.

Il peso delle imprese in gruppo sull’economia provinciale è anche rilevabile dall’incidenza del valore aggiunto da loro prodotto sul quello complessivo desunto dalla contabilità provinciale dell’ISTAT. 

Il valore aggiunto a valori correnti attribuibile alle imprese in gruppo del territorio milanese nell’anno 2000 è stato, in valori assoluti, di 89.881 milioni di euro, pari al 78,7% di quello prodotto da tutte le imprese milanesi nel loro complesso, più che doppio in termini percentuali rispetto a quello attribuibile ai gruppi di imprese del territorio nazionale (31,6%) e pari al 26,5% di tutto il valore aggiunto prodotto dall’insieme dei gruppi italiani. In questo caso la Lombardia presenta valori che si attestano intorno al 51%, ma la sua performance risulta in gran parte dovuta alla forte incidenza dei gruppi in provincia di Milano. La stessa è in linea con quanto si verifica nel Nord Ovest, mentre i valori si dimezzano nel Nord Ovest e scendono al di sotto dell’9% nel Mezzogiorno.

Tutto questo conferma l’esistenza dei maggiori vantaggi localizzativi nell’area settentrionale, in particolare in aree come la Lombardia, che portano società esterne ed estere ad investire con maggiore frequenza nel controllo di imprese locali o nella creazione ex novo di società controllate.

Tab. 1 - 
Gruppi (capogruppo e controllate), addetti, valore aggiunto e incidenza rispetto al totale economia per area geografica - Anno 2000 (valori assoluti)

	Provincia e regioni
	Capogruppo per sede
	Controllate per sede
	Addetti totali in gruppo
	Valore aggiunto delle imprese in gruppo*
	% sul totale addetti del territorio
	% sul valore aggiunto del territorio

	Milano
	13.589
	31.380
	1.139.983
	89.881
	63,4
	78,7

	Varese
	1.209
	2.993
	70.242
	3.810
	29,1
	22,0

	Como
	1.030
	2.178
	49.421
	2.406
	30,4
	21,5

	Sondrio
	183
	439
	9.448
	454
	19,3
	13,0

	Bergamo
	1.687
	3.962
	116.987
	7.224
	34,0
	33,7

	Brescia
	1.826
	4.715
	107.523
	7.340
	28,0
	29,2

	Pavia
	486
	1.265
	22.929
	1.089
	18,6
	12,0

	Cremona
	307
	734
	16.035
	888
	17,7
	12,9

	Mantova
	370
	916
	31.068
	1.852
	23,3
	21,5

	Lecco
	300
	724
	18.284
	987
	19,3
	14,9

	Lodi
	197
	473
	8.568
	534
	19,2
	13,7

	Lombardia
	21.184
	49.779
	1.590.487
	116.466
	45,9
	51,1

	 
	
	
	
	
	
	

	Nord-Ovest 
	27.673
	64.025
	2.316.185
	175.857
	42,5
	49,3

	Nord-Est 
	15.228
	35.533
	1.046.823
	59.209
	27,4
	24,2

	Centro 
	15.276
	38.138
	1.216.178
	82.377
	37,9
	37,4

	Sud-Isole 
	8.288
	19.725
	449.747
	21.494
	13,7
	8,6

	 
	
	
	
	
	
	

	Italia 
	66.465
	157.421
	5.028.933
	338.937
	31,9
	31,6


Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui gruppi d'impresa, 2004

Il ricorso alla creazione di gruppi d’impresa è un fenomeno che interessa tutti i settori di attività, sebbene sia più evidente in alcuni rispetto ad altri. In termini assoluti, a Milano, a fine 2000, più di 14.511 imprese, oltre il 41% del totale di quelle operanti in gruppo, svolge un’attività immobiliare o dei servizi avanzati alle imprese, 7.075 unità (20%) esercitano un’attività commerciale, di ristorazione o alberghiera, 3.311 (8,8%) appartengono al settore metalmeccanico, 2.397 (6,8%) alle costruzioni e 2.101 (6%) svolgono un’attività di intermediazione monetaria e finanziaria.

La Regione Lombardia presenta una distribuzione settoriale delle imprese in gruppo analoga a quella di Milano, sebbene manifesti una maggiore incidenza delle stesse in settori come il metalmeccanico e le costruzioni rispetto ai servizi avanzati alle imprese. La stessa tendenza si accentua nel caso dell’Italia, dove le costruzioni arrivano ad incidere il doppio di quanto non si riscontri a Milano mentre i business services scendono sotto il 30%.

Tab. 2 - 
Imprese in gruppo per area geografica e per settore di attività economica - Anno 2000 (valori assoluti e composizione percentuale)
	Settori
	Valori assoluti
	
	Composizione percentuale

	
	Milano
	Lombardia
	Italia 
	
	Milano
	Lombardia
	Italia

	Agricoltura
	180
	447
	2.780
	
	0,5
	0,8
	1,5

	Alimentare
	212
	479
	2.749
	
	0,6
	0,9
	1,5

	Sistema moda
	533
	1.500
	5.636
	
	1,5
	2,7
	3,1

	Legno, carta, editoria
	1.031
	1.411
	4.169
	
	2,9
	2,5
	2,3

	Chimica, gomma, plastica
	965
	1.624
	3.827
	
	2,7
	2,9
	2,1

	Metalmeccanica
	3.111
	6.160
	16.814
	
	8,8
	11,0
	9,3

	Altre industrie
	466
	982
	5.069
	
	1,3
	1,8
	2,8

	Costruzioni
	2.397
	4.475
	21.683
	
	6,8
	8,0
	12,0

	Commercio e turismo
	7.075
	11.212
	40.356
	
	20,0
	20,0
	22,3

	Trasporti e comunicazioni
	1.244
	1.780
	6.342
	
	3,5
	3,2
	3,5

	Credito, assicurazioni e società finanziarie
	2.101
	2.899
	7.490
	
	6,0
	5,2
	4,1

	Attività immob. Servizi avanzati alle imprese
	14.511
	20.694
	52.748
	
	41,1
	36,9
	29,2

	Altri servizi
	1.462
	2.443
	10.936
	
	4,1
	4,4
	6,1

	TOTALE
	35.288
	56.106
	180.599
	
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui gruppi d'impresa, 2004

Delle 13.589 capogruppo che hanno la loro sede a Milano, 3.908 sono imprese della provincia, 3.192 sono a capo di gruppi familiari, 2.310 sono persone singole e 4.179 sono società estere o costituite all’estero. Nel caso delle persone fisiche o delle società costituite all’estero, come già ribadito in precedenza, la localizzazione del gruppo è stata assegnata considerando la sede della società controllata di maggiori dimensioni.

La capacità delle capogruppo con sede a Milano di costituire dei sistemi di rete tra imprese, cioè di creare alleanze economiche stabili che aprano nuove prospettive di crescita e nuovi mercati, è insita nella distribuzione delle società da queste controllate sul territorio italiano. Si verifica, infatti, che, delle 32.469 imprese controllate da capogruppo la cui “testa” è milanese (cioè è una delle 13.589 imprese a capo di un gruppo a Milano), l’81% (pari a 26.300) sono localizzate sul territorio provinciale, il 6,4% (pari a 2.078) operano all’interno della regione ma fuori della provincia milanese, il 2,6% (pari a 844) è localizzata nel Nord ovest, escludendo da questo la regione lombarda, mentre il 10% (3.247 imprese) sono dislocate nel resto del territorio italiano. 

Tab. 3 - 
Imprese in gruppo, capogruppo e controllate distribuite per localizzazione della capogruppo - Anno 2000 (valori assoluti e composizione percentuale)
	Sede della capogruppo
	Totale Gruppi
	Capogruppo
	Controllate per capogruppo

	
	
	Di cui con capogruppo:
	Imprese italiane controllate dalle capogruppo del territorio
	Di cui (in valori %):

	
	
	Impresa della regione o provincia*
	Gruppo di persone**
	Persona singola**
	Società estera o costituita all'estero**
	
	Controllate in provincia
	Controllate fuori provincia, ma entro la regione
	Controllate fuori regione ma entro la ripartizione
	Controllate fuori la ripartizione

	Milano
	13.589
	3.908
	3.192
	2.310
	4.179
	32.469
	81,0
	6,4
	2,6
	10,0

	Varese
	1.209
	302
	426
	229
	252
	2.705
	80,1
	14,3
	1,3
	4,3

	Como
	1.030
	304
	339
	178
	209
	2.146
	77,2
	19,1
	1,3
	2,4

	Sondrio
	183
	57
	74
	30
	22
	435
	70,3
	27,1
	
	2,5

	Bergamo
	1.687
	529
	562
	406
	190
	3.965
	80,8
	13,9
	1,0
	4,3

	Brescia
	1.826
	639
	604
	416
	167
	4.779
	81,6
	9,8
	1,1
	7,5

	Pavia
	486
	156
	186
	89
	55
	1.121
	79,4
	15,0
	3,2
	2,4

	Cremona
	307
	101
	109
	70
	27
	654
	73,5
	18,3
	0,9
	7,2

	Mantova
	370
	149
	114
	70
	37
	1.029
	60,9
	13,0
	0,6
	25,5

	Lecco
	300
	110
	56
	93
	41
	610
	65,1
	28,2
	0,5
	6,2

	Lodi
	197
	72
	62
	51
	12
	514
	60,1
	25,3
	1,8
	12,8

	Lombardia
	21.184
	6.327
	5.724
	3.942
	5.191
	50.427
	79,8
	9,4
	2,1
	8,7

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nord-Ovest 
	27.673
	9.155
	7.289
	5.068
	6.161
	65.358
	78,4
	8,4
	4,5
	8,7

	Nord-Est 
	15.228
	6.001
	4.475
	2.920
	1.832
	35.106
	79,6
	7,7
	3,1
	9,6

	Centro 
	15.276
	5.150
	5.446
	3.160
	1.520
	37.909
	82,3
	5,6
	3,0
	9,2

	Sud-Isole 
	8.288
	2.872
	3.330
	1.782
	304
	19.048
	83,4
	4,5
	2,1
	10,0

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	66.465
	23.178
	20.540
	12.930
	9.817
	157.421
	80,2
	7,1
	3,5
	9,2


* 
Si tratta di società di capitale, società di persona, ditte individuali, istituzioni. 

** 
Nel caso in cui il capogruppo è una persona fisica o società costituita all'estero, la localizzazione del gruppo è stata assegnata considerando la sede della società controllata di maggiori dimensioni.
Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui gruppi d'impresa, 2004

La distribuzione territoriale delle imprese controllate da capigruppo milanesi, simile a quella che si ripropone per le ripartizioni territoriali più prossime, ma analoga anche a quanto si verifica nelle altre ripartizioni oltre che nel territorio nazionale considerato nel suo complesso, mette in luce come l’interscambio economico, progettuale, di saperi, relazionale, ecc., avvenga all’interno di reti di impresa corte, che percorrono direttrici di sviluppo che si fermano ad una dimensione di prossimità territoriale che non favorisce la crescita del sistema delle imprese italiane nel suo complesso. Questo, oltre ad accentuare le differenze già esistenti tra i territori, non sviluppa logiche di aggregazione dovute alla disponibilità di specifiche competenze, alla natura del prodotto (se ad alto contenuto di lavoro o meno), oppure a vantaggi sul versante della distribuzione. 


	Scheda n. 2

	

	Le reti territoriali del sistema imprenditoriale milanese


La distribuzione delle unità locali sul territorio consente di esaminare sia la propensione delocalizzativa delle imprese, sia la capacità di attrazione di nuova imprenditorialità di un’area geografica.

Il fenomeno della delocalizzazione milanese, misurato attraverso il numero dei dipendenti delle unità locali create al di fuori dei propri confini amministrativi, e il grado di attrazione del suo territorio, cioè i dipendenti delle unità locali di imprese extraprovinciali, possono essere sinteticamente analizzati utilizzando alcuni dati del Registro Imprese che, aggiornati all’anno 2000 ed elaborati dal Centro Studi dell’Unioncamere, riportano il numero delle unità locali delocalizzate e attratte e il numero dei dipendenti che vi lavorano rapportato al totale dei dipendenti.

I dati evidenziano l’elevato livello di delocalizzazione (40%), inteso come occupazione creata fuori dalla provincia, che caratterizza Milano; più esattamente le unità locali di imprese milanesi localizzate fuori dal proprio territorio sono più di 37.000 e occupano quasi 609.000 dipendenti.

Un valore pressoché dimezzato mostrano le percentuali di delocalizzazione della regione Lombardia (20,6%), che conta 33.314 unità locali extraregionali, e dell’Italia (19,3%), mentre molto più ridotta appare la tendenza nelle altre aree geografiche di riferimento: Nord-Ovest  (14,6%) e Nord-Est (6,2%). 

La provincia di Milano rivela, dunque, una forte capacità di proiezione al di fuori del proprio ambito amministrativo attraverso la creazione di nuove imprese e di occupazione. 

Il confronto con le altre province lombarde fa osservare invece come in queste realtà sia più forte la capacità di attrazione, cioè l’occupazione creata sul territorio dalle unità locali di imprese con sede legale fuori dalla provincia: in particolare, è questo il caso di Lodi (38,8%), di Varese (27%) e di Lecco (25,5%).

Milano, per contro, a livello regionale, presenta il grado di attrazione più basso, pari al 12,9%, sebbene in termini assoluti conti 16.244 unità locali di imprese con sede extraprovinciale e oltre 135.000 dipendenti, cioè il 75% dell’occupazione esogena presente nella regione. 

Tab. 1 - 
I fenomeni di attrazione e delocalizzazione rispetto al territorio in cui vi è la sede legale per area geografica - Anno 2000 (valori assoluti e composizione percentuale)
	Aree 
geografiche
	ATTRAZIONE
	
	DELOCALIZZAZIONE

	
	U.L. in provincia 
di imprese con sede 
fuori dal territorio
	
	Dipendenti in U.L. 
di imprese con sede 
fuori dal territorio*
	
	U.L. di imprese del territorio localizzate fuori provincia
	
	Dipendenti in U.L. 
di imprese del territorio localizzate fuori provincia*

	
	Valori 
assoluti
	% 
UL
	
	Valori 
assoluti
	% 
dipendenti
	
	Valori 
assoluti
	% 
UL
	
	Valori 
assoluti
	% 
dipendenti

	Milano
	16.244
	4,7
	
	135.198
	12,9
	
	37.326
	10,2
	
	608.903
	40,0

	Varese
	4.217
	6,5
	
	52.633
	27,0
	
	3.222
	5,0
	
	21.292
	13,0

	Como
	2.996
	6,7
	
	23.817
	20,1
	
	2.092
	4,8
	
	10.961
	10,4

	Sondrio
	856
	5,0
	
	7.876
	24,3
	
	552
	3,3
	
	2.553
	9,4

	Bergamo
	3.486
	4,2
	
	42.132
	16,7
	
	4.583
	5,4
	
	36.524
	14,8

	Brescia
	4.081
	3,9
	
	37.478
	13,8
	
	3.274
	3,1
	
	22.928
	8,9

	Pavia
	2.550
	5,9
	
	18.270
	23,7
	
	1.298
	3,1
	
	7.047
	10,7

	Cremona
	1.773
	6,2
	
	15.003
	24,5
	
	1.197
	4,3
	
	4.813
	9,4

	Mantova
	1.767
	4,3
	
	14.962
	18,6
	
	1.627
	4,0
	
	11.746
	15,2

	Lecco
	1.953
	7,8
	
	19.427
	25,5
	
	1.115
	4,6
	
	5.773
	9,2

	Lodi
	1.501
	9,6
	
	13.789
	38,8
	
	1.191
	7,8
	
	4.688
	17,8

	Lombardia
	17.261
	2,1
	
	180.113
	8,0
	
	33.314
	4,0
	
	536.756
	20,6


* La somma dei dipendenti extra-provinciali è superiore al totale regionale. La differenza misura il numero di dipendenti nelle unità locali di imprese con sede fuori dalla provincia, ma all'interno della regione. 

Fonte: elaborazione Centro studi Unioncamere su dati Registro Imprese

Gli ultimi dati disponibili mostrano un’accelerazione della tendenza delocalizzativa della provincia di Milano rispetto all’anno precedente, con un aumento dei dipendenti delle unità locali fuori territorio pari al 38% (+167.908 dipendenti). Una crescita ancora più sostenuta fa osservare la regione Lombardia (+46%). 

Al contrario diminuisce, seppur lievemente, la capacità della provincia ambrosiana di attrarre imprese e lavoro: il numero dei dipendenti delle unità locali di imprese extraprovinciali decresce del -3,8% (- 5.313 dipendenti).

Il basso grado di attrazione della provincia di Milano è probabilmente legato, da una parte, alle peculiarità del suo sistema produttivo, dominato da aziende leader del terziario avanzato e gruppi multinazionali che rendono difficile l’insediamento di unità extraprovinciali e, dall’altra, ai costi presumibilmente più alti che richiederebbe la localizzazione in una città delle dimensioni di Milano. 

� 	Di queste una parte sono controllate da capogruppo milanesi, un’altra da capogruppo italiane o estere.
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